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CIBO E BIODIVERSITA’



Una guerra silenziosa è in atto

• Rebus di John Rhodes (politico inglese 
dell’800).

• I poveri sono molti e aumentano.
• Non c’è abbastanza cibo per nutrirli tutti.
• Se non c’è abbastanza cibo per nutrirli tutti

faranno la fame.
• Se faranno la fame scoppierà la guerra 

civile.
• Gli altri paesi hanno abbastanza cibo per 

nutrirli.



Oggi

• Secondo la FAO c’è cibo per nutrire 
12 miliardi di persone.

• Eppure nel 2009 il numero degli 
affamati ha raggiunto 1,02 miliardi di 
persone.

• Cosa sta succedendo?
• Il cibo è la più strategica delle risorse
• Chi detiene la sovranità alimentare 

comanda.
• Chi ha in mano sementi, tecnologia, 

terreni ha il potere di determinare 
cosa si mangia e chi la mangia. 



Ecco perché

• Corea del Sud, E A U, Giappone, 
Arabia Saudita, Cina hanno acquistato 
o hanno in concessione per periodi 
superiori ai cento anni 7,6 milioni di 
ettari di terreni coltivabili in Africa. 
Scacciandone i contadini locali.

• Si stima che entro quest’anno un 
milione di contadini cinesi saranno in 
Africa per produrre cibo per la madre 
patria.



Ecco perché

• Le sementi sono in mano a poche 
multinazionali.

• Le stesse che spesso producono 
antiparassitari e concimi.

• Le stesse che finanziano studi, 
ricerche e università.

• Le stesse che all’occorrenza 
producono consulenti 
“indipendenti”.



Risolvere il rebus di Rhodes: “Rivoluzione verde”



Comporta

• Grandi estensioni di terreno.
• Es: Negli USA l’azienda agricola 

media è passata da 200 acri (4064 
mq.) del 1900 a 800 del 1997.

• Nel 1935 le fattorie erano 9 milioni 
nel 1997 circa 2 milioni.

• Monocultura (dal 1900 ad oggi 
sono scomparse 300.000 varietà
vegetali e razze animali)



Comporta

• La trasformazione del contadino in 
soccidario.

• Dalla multinazionale riceve
– Sementi
– Concimi

• Acquista a prezzo concordato il 
prodotto.

• Le spese sono a carico 
dell’imprenditore.

• Le aziende si indebitano sempre più.



Una agricoltura sempre più lontana dai contadini



Per assumere questa posizione dominante

• Occorre influenzare il decisore con 
attività di lobby.

• Le lobby di Servizi e prodotti agricoli, 
birra vino e distillerie, industria cibi e 
bevande, lavorazioni alimentari e 
distribuzione, vendita al dettaglio, 
miscellanea prodotti agricoli, dal 1998 al 
2004 hanno speso in azioni presso il 
governo USA  383 mio $ (circa) Fonte: 
Center for Pubblic Integrity.

• Della Ue, non essendo regolamentata 
l’attività di lobby, non si sa…



L’allevamento industriale

L’allevamento industriale è responsabile dell’80% della 
produzione di CO2 del comparto agricolo



“Il concorrente è il nostro amico e il cliente il nostro nemico … Non 
esiste alcunché al mondo che sia venduto in un libero mercato. 
Nemmeno uno! L’unico posto in cui esiste un libero mercato sono i 
discorsi dei politicanti“ Dwayne Andreas ex presidente della Archer
Daniels Midland, catena di supermercati (intervista del 1997).

Il mercato



Il cibo che ci vendono

• Parte da materie prime povere.
• Subisce lunghe lavorazioni.
• E’ progettato e disegnato.
• E’ ricco di aromi chimici e di 

coloranti.
• E’ ricco di sali, grassi e zuccheri.
• E’ povero di elementi nutrienti.
• La frontiera nutracetica.
• Non bisognerebbe comprare un 

cibo con più di cinque componenti.



Il cibo che scegliamo

Ogni volta che si sceglie un cibo si premia una agricoltura 
(Wandel Barry)



Perché comprare locale

• Si difende la nostra agricoltura.
• Si rafforzano le comunità che 

producono.
• Si sa cosa si mangia (… o lo si 

dovrebbe sapere).
• Si difende il paesaggio.
• Si valorizza la bio diversità.
• Si consumano prodotti freschi.
• Non si fanno troppi chilometri.



Animali felici


